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Gii' GiMella Ti! 
1 nostri aMfìi'sari neUe< riele-

' IjBZipni di Luzzatti e di Malata ^r 
vèyano, secondo il loro, parere, tro.-

:,^^t^ cqu cli.e re,ndpre omaggio al-
raristocrazia dell' ingegno e del der 
r]iì |m|^^prreva però compiere ìa 

Éarartìotìe, rendere omaggiò 
^riili^craiìa del.' sangue; omne 
ÌHn& éèi'perfeciiim:j dispero essi. 

Quindi s i .mo te ro s p e n t e ^ì^ 
no Cittadella Vigod^rz$r,§, il quale 

di Depretìs è cessata ógni libertà 
di dispussioue e devono tutti giu^ 
rare in verbo magi§iTi con doci-

i lità preadàmitica^^i^non l'è di certo 
per chi comprende ài giusto' va'r 
Ipire lo spirito dellp istituzioni par-
Jamentari. C}?e se l'es.sere q^ ga-
ìantuojppp. eun gentiluomo qpstU.ui-
sce un diritto per ac,q.uistare seg-

l ii^.parlanieptp, molti altri questpi 
iìrìtta-r^vrebberp; me^tre ai par

lamento conviene invece mandare 
upmìqi cì^^^ siaixc^^onoscitqr^ dei 
tjpmpi'ìnj cui viviamo, cbe a '̂bia-̂  
no l'ingégno e la forza per farsi 
valere, che sappiano tutelare il 
publìco. interesse.-

Ecco p|rchè,^:er qualità sti
miamo- il 'ciftadino,.,|ioì partendo 
da diversi concetti politicinòn pos
siamo dargli i l nostro votd,^cpa-
vinti'che egli rappresenterebbe un 
sistema che a nostro par|i^e non asr 
sicura la grandezza,j^deìTa patria il 
benesser^. 4.̂ 1(§..,plassl sociali di ciò 
siamo convinti'anche gel fatto che 
non abbiamo di' iiii -alcun pro
grammila, cpsjcc.biè, ]3ortato afforza 

sto (potttrOsLil&zi che all'estero éiag- [ 
gravattd'Contrp 1 pj'P âotti italiani ; si 
lamerilò delle prbrogn'e continue de) 
patto di 'fìavigazioiìe colla Fi-ància; 
m& dppo tanto mìitoontento alla chiu
da d$ì: salmo approvò la politica mi* 
niaterit^la il S^.^afzo, comò la avev» 
approvata prima »• \ 

Qu|8to non è Luzzatti, autobìogra-
'5 ma, certo, steréopitato. fat 

1 -J - ^ i l ^ • : ! ' - ' 
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stìo BtiperidÌ9?,Qra è anzi da doman
darsi se i àenari a liiì ^Qti siano bene 
impiegati, e sòvlè (re lezioni da lui 
date ih qùeH*,ftnfto n^tla nòstra Uni'; 
yersità ^tano slàfet^o no profùnàttà-
mentò' pagate! • ' ' 

Non c'è ovunque un po' dello zuc-
caro di Gasa Matuta, Quésta casa che 
a^sorbièce gli interessi di tutti 

t^rzpJlliistrp ^cì^.nziatp in, un: fa
zioso centro'di.stMdii, sonò i rap* 
Pfesentantipift intemerati di questi 
randi concetti : Patria, [LibGrtà 
m^^H(àf e come degpi del vost 

yptpj con sincerità di propaliti, cp^ 
onestà di intendimenti ve li rac
comandiamo.' 
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Posaiaipo noi %xii} V^asformisii vo 
tare per quest'uòmo? •" ! 1 
;'ftó'41 c e r a n t e più che adesso | 
si sbraccia in tutti i mp(ii nelle el̂ ,̂-, ' 
zioni 'e, còme dicemmo, egli oggi ^, 
prefetto, sindaco' dèi slhdaoil tutto e 
tatto, 1:0̂ 1 eh è se Si perpetuerà ile * 

n 
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Padova, il maggio 
La Presidenza 

e il Comitato ÈkUòrale. 
' 7 1 

fusiohismbV dìavrà ja sua iràn parte 

» « 

11 Circolo^ Elettorale Popolare 
di Padova diramò agli elettori del 
P collègio il seguente 'manifesto 
per patrocinareri candidati anti
trasformisti: • 

lettorÙ 

i'^.tt 

r 

^/-. 

V \ 

Non il vaniloquio dei criterii . 
partigiani, nòh la meccanica'con-
suetudine dr proporrT^candidati, 
ri'òn il biasirrieVole irrtpùlsó % sdd-
dî l̂ î e ^ersoriaU ambizioni s^^ia, 
gtìhoiil Gircolo Elettpiciaie PPpolài^è 
di Padova ia propoi^tMa lièta qui: 

io altri tempi aveva fatto pure ii , . . , - , . - . , 
^ àu4Ui fe tó^ i i à ^ s a pertìièog.^^^ ^^^' amici, noR s a p i ^ | > n e p 
l a b b i a accondisceso a lascìai^i » "^^ ^ ^ & P ^ g ' ? ^ ? ' ^ J 

' • •- • m'^ _ Iti Hom,a ca 
mS^ !g ^qvpe ;dC potere tertPQ-r 
ral|^Jei papi p di qualsiasi aìtr^ 
reazióne. ^ 

pprtare, visto che, per andare a ì ^^^^ .^ * ^ 7 ^ 4 tefiR^glKSÌtel 
Montecitorio, le indizioni sono og- ^^^^"^«^enti della patria uniftcà-

^, gì idéitféhe à quelle d i > é armi 
òr spnp., 1 

Gino Cittadella è un geptikomp 
%eUo stretto" sènso della pàr%,;ie^j 

rfUe'siie c[iialU^ di perfetto geptU 
luaj^o noi siamo lieti di tributare 
omaggio; la gentilezza dei modi, 
la cardiale espansività, i l , cuore 
gentile sono nelle tradizioni éeìÌB. 
sua famiglia ed egli sa mantéflftì0: 

«sî pure. • Tiittavia' se; quéste soî ó 
doti che onorario l'uòmo non de
signano e rialzano certamente Tuo-
mó politico òhe appunto ìriyece 

mutati in 

dèi tooitìento attraversato ,dal ho 
' ': # ò ¥m^m: l l^ferómà rieeesità; 

èìtìsiòrii% 
'tìosÉra^* 

, ^ l i l S T I ^ H f ^ i ! • •lJh''artìficifea 
; tràWoifflàiione pktlatìèntar'è' W 

fé 'ìhtiihè é naturali còt-

^ ^ ^ ^ ^ ^ I 

L'JEwffanep^a dovuto oceuparsi co-
me era naturale, di quanto scrivem' 
nio sovra l'on Luzzatti; fummo blandi 
è̂  vero, ma ciò dipende dal fatto che 
sfuggiamo d|Ue personalità, metìVrl 
è nel terreno politico chi^Ma pos
siamo stare con Luzzatti, cfiesppun 

. ! - • 

to per noi ha il massimo torto di a 
perfino in qu'és'tV'sfésse doli ,ii^y. vera tante volte mostrMò; di òòmpren-
trova la debolezza. . I iére la mala via del ministero ed ha 

A . 

A 
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Lo vedemmo già deputato pel I ^"^^° ^^> ''^^"'^ sempre cori esso fi 
collegio di .'Cit|adella-Gamposam-
plero né cert^àìlora diede occa-^ 
sioaaMper far brillare del suo inge-
gno;.;n^^suno ebbe di lui ad ac-
porgerai, e soltanto si ricordano i 
cpil^nti sudi voti a favore dei mî  
nisterì di destra. Forse egli stesso 

^^^^^anziéoiiìprese, la hessunét sua ra-̂  
'"'aione per sedere in parlamento e 

noi dobbiamo chiedergli che'C'osa 
gii è successo dì nuovo perchè'si 
sobbarchi oggi a un peso che ci 
sembra superiore alle sue forzò. 

stessa sua gentilezza vi è 
certochè di medievale che lo 

distacca dai tempi presenti; egli 
a 

no ar 5 marzo. 
Noi siamo recisamente con Orispì 

Irti q«kle disse òhe 'tì0^è via di'mef-
zo e che nòl!eattalTFeleZ*òhi convie
ne stare prò 0 contro Dapretìs. La 
posizione i'ha messa poi così lo stesso 
ministero e quindi perchè cessi 1'àt-l 
tuftls confusionismo bisogna pronun%k 
Oìarsi 0 da lun̂  pf te o dall'altra;'énijP^' 
che rion'pq^siamo stare coft^Depretis 
non possiamo dare |l nostro vóto 
nemmeno al suo amico e protettore 
jUu^zatti. 

; La lotta In questo modo sì sorebbe 
resa impossibila, sa non fidassimo 
nella sanVitA Mlg^ f̂ta^^a. ^ 

• II; consigUera^^^egato cav. Bacùs-
80 (ce lo ricorderemo,a soo tempo) è. 
îjsasî  alle dipendenze di Luzzatti che 

ìmpa,vtìsce gli oidinì mentre il rap-
JP^wî -̂ffaî ^Ui.! ÀA«»i-^k '«^ ,% liiìrta i ui rauuva » uiuuurvi /la naia qui 
p^Mari^r^-Sei .?<^v?rj,a.y», a; n,»^, I éotto^nfetìtàf bef#Ìa-selennitì^ 

'̂ti 1 j • :̂  -* >. u -.il-' -' ' dMlmhrhìfìntt0 attraversato flalrinl' 
cor r capò duolo di vigonza, sona ^ ̂ r̂'"" ^ **"''" "T ' " ° ^ 4 

' •• -fagSóti èletbrah,é d i m # ! div f i ó f r r u o ' a r g u i i 
'lifficid'chfe'ir^fetono.^ :A j'à^^tìfericolì per latìoi 

Uuai poi se un impiegato del icrp 
comune si pèrméttià'di' soltanto esprì
mere le pròprie simpatie pei: nostri 
caqdi^ati. Squaicgi,na, TivarpiU e Lus-

Spno, davarì giprtiì sguinzagliati 
per la campagna persone civili, fi fra 
queste professionisti, ì quaìlì'**hanno 
le tasche ben fornito di dê Ktro cò̂  
quaie^he còsa^^hò?/.vlbsaprp^i^o, e ne 
vedremo' i/rÌBUltatil E stòimVchevòle 
p'efò che codeste' persone'òiàbbàssirib 
al livellò dì mèàtiè'rknti e'ripèitanò'Ié 
sòlite' tiritere contro i tre della iiostra 
Usta, intimidiscano, prooaettano, ed è 
doloroso del pari che certi liberi cit-
tadmi che dovroboero essere mdipen-ì 
deiitì'svlàacinp ìĥ (̂i[ii4u"e;dft ridjt̂ ol̂  
minaccia,' 0 lusingare dà passeggera 
promesso ,̂ uaU sono: magari î ria 
croce dì" cavaliere, un impiego, un !a-
tbro a favore dól Comune dove if^ 
tanò eoe, MC. 

. - ^ ' - ^ • ! ^ ^ l > ^ - • 
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, Gli amici nostri ai àpparecchianp 
fidenti, nella lotta contro il trasfor-
Riismo, di cui i cessati deputati 
Bomanin-Jacur, C îinagUa p Tenani 
ei-ianp Vappresent^g/fedpìi. y 

E lasciando, da parte i l Eo" __ 
nin^lacór che.almeno si fece vivo 
in questioni attinenti il: cptlógio, 
noi domandiamo òhe icosa abbiano 
fattogli altri due denutati^i^Chi-
nagba e X e n a m v : « d« 
n^uti segugi del piu4uridp:,tra§|i 
mismo. Essi nojn^s^fanto non 4 

giammai ssgrip,^ì indìpen 
., ma neninaeno dì attiviti 

gssì il cpjlegio lo.;^psideraranl 
soltanto.. :Come, un i^do ;• essi 1Q 

uri terreno da sfrut
tare; e^yi.o ritennpi'p; un^ arnia 
per appagare soltanto la loro veì-
ìeità ambiziosa. 

QpsV nei sypremPTpt.eressi na-
zipQali ,:|aterono sempre con De-; 
pretis, ne vyiderp per^sHiji occhi, 
né lanciarpno il loro ingegno e il 

[ cuore npisublìgil ideali; della pa-
; tria è della libertà. Specie nel di-

sJ^retto di Montagnana si è costSì^ 
tuUo attorno al nome di L«igi 

1 Chinaglia una pentarcj^^^padro-
; neggiante che ricorda l'più tristi 

tempi del servaggio .^^^^nopoliz-
i zante dello^^^^anìero,' e ' muta ì 
I pochi in ó^^ljani ed in :̂ se ' 

r-; 
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égli non avrà l'energia per patro 
cin^re il naìgUoràmento delle cla^s-
si sociaii, che si basa sovra la di-
struzionp degli stessi antichi ri
cordi di casta. Egli inveòe rap
presenterebbe il privilegio dìcasta, 
che in questi anni e coirirnporsi 
delle questioni sociali, è un'o stra
do coustrasto. 

Certo coloro che IppWpospro non 
fecero calcolo che della influenza 
del suo nome in prò anche delle 
altffrcandidature; fecerp calcolo 
soltanto di avere in lui, unamac-
china ed un voto, il c]ie se è giu
sto dal loro modo di vedere ades
so che di i tontp alla personalità 

" Meravigliose invero le difese cha ,̂ 
del 'suo candidato pubblica VS^ganet^'^ 
l'è condótta cosi a filogranà^^chepare 
una.... ^autobiograaa. ™ 

Il che iìoiu tòglie che il Lu2;ja,tti 
non abbia posti^opra à tutto'sem-
pré là sua personalità; che se anòhe 
si ammettesse che egli anìjv non ab
bia «[ Voluto esercitare alla Camera 
preponderante innuonz» ^ sarebbe que
sta Ufi' altra sua colpa perchè un uò
mo politico ha il dovere di farsi va-
ere. 

! 

Egli ebbe sempre buona intenzioni 
0 operò male. 

ItRssi?i/orma così ne parìa: ^wmm 
tt Fu amico del Ministero nei votî  

ma avversario nei discorsi. Combattè 
le Convenzioni ferroviarie; non fu 
contento del modo con cui f(î |fiedà 
l'atoliaione d l̂ coeso forzoso; si la
gnò spesso del cattivo orditiamonto 
dolla circolazione monetaria; pròle-

6 ÌTiftne nprovevo\e il rnodo col 
quale sì' comblitté' là' rioslra' lista. 

Si va insinuando che l'on. Seiìi^ar-
«51MS& non na votato per la perejwa-
zi'oHe fó'ndìdHdj'che^é' contrario al 
Bepretis perchè da luì nulla può spe^ 
rare di vantaggioso per conto proprio 
ed altre cotali basse calunnie che di-
sonoràhò chi le proforìsceî ìD nuUa 
tòlgono per buona, sortf^ l̂illa cono
sciuta probUà^j'all'integro carattere 
del nostro amico ing. Squarcma. 

Sì va predicando che l*avv. 'l'iw^a' 
B̂ ®isl vuole la rovina della monar-
éhia, e che se gli uòmini del suo colore 
salissero al potere sarebbe l'era del 
petrolio. OosÉì'iBivero da far rìdere, e 

Nche.: dimostrano come siano a corto di 
buoni argomenti, ma che rivelano la 
cortezza d'ingegno d'alcuni e la mal
vagità degli altri, poiché ognuno sa 
^"'^^ P^̂ ^WB» ^"^ig»Vòratore, quale 
uomo d'ordine egli sia nella sua tol-
le'rànzft, nel SUO rispetto'alla libertà. 
'" Qwanlo'al tjaissàuft lo dicono ma
lato j montre egli sta benissimo ed ha 
l'apimò gióvane più di tanti imberbi 
galoppini; che se si dice dover'egli 
ftUenàere allo lezioni dell' "Univeraità; 
ma perchè non lìi dìòe lo stesso anche 
per il prof, liuzzalti? ^̂  

Forse il prof. Luzzatti non rìécuote 
mensilmente e molto puntUllmente il 

répti della vièà^!'pomia italiana, 
ffiiiatà'^toà grande' tifòrtóa/ î  
G'óvérhp, non ha 'sètipfidatb F im
pulso del Popolo nostro ad un 
ùVtìfondò' rìtìnòvàmento d* ogni ci-
vile mstitutoj che, senza pertur
barne le' sdirti, consentisse di dare 
alia:' Patria una legislazione naziò^ 
tìàlb, alle Glassi Operaie una giusta 
difesa ^cbntrtì 'gli speculatori u'tì 
efficace impulso ad- un sèrio nii-
gliPrànfiento ^j^prale e materiale, 
alla tóàgistraturà dignità con in
dipendenza,-ad^'ogni cittadino è-
qmtà dì tributi, alla scassa mora-,j^33n^ ^^^^ ^^ altri. ll.Tenani pò! 
btà mhne sicura protezione contro ,, ^̂  eccUssato in modo straordinario, 
1 favori e le sopercbiene. In quella: j:,;a,entre, se altra volta militò stre 
vece, transigendo^cogli interessi j^u^^ente a destra, non seguì aem^̂  
personab, acca tandp voti od ibride ; -^^^<| ^̂ v̂̂ ŷ  ^ ^ ^ ^^^ g^ ^^ 
alleanze, vndietreggiata la liberi^ 1 destra ebbe^-pTiiinovere,^ forse 
ed accarezzate^ le astuzie polizie- Ì p^^^j^^ coglf anni gl i . mancò la 
sche, il Governo ha cercato di I {(|3̂ ^̂  „^,, -jt̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^ ricordarsi 
comprimere il se n i mento l i b ^ a k ] ,^ ..^hie battaglie^na nemmeno 
^pn,dyguadarlo,, ahenando^ ^ che^ rappresenta una 
fette dei popolo, fondamento dei ; ^..^^/^ff-^ ^ speciali fc 

li Ufi;jollegio; cosicché egli non 
può'che essere dimenticato, tanto 
più che appunto non^^mostrò*"81 
ricordarsi del suoi elettori senon-
chè in questi giorni in cui he ri-
cerca ancora i voti, visto che ,i&: 
pressioni governative e le arti dèi 
banchieri non sono sufficiènti a 
scuotere alcuno per juii tanta è 
rìndìiTerenza per la sua persóna e 
lo sdegno contro rìmnioralità del 
sistema cui egli e ì suoi compagni 
sagrilic^rdno so stessi. 

Lasciamole dunque, al loro son
no queste cariàtidi ed occupiamo
ci invece dei nomi coi quali i pro
gressisti-democratici scendono com
patti alle urne. 

Invero non ci occuperemo 
soverchio dell* illustre ing. IIIS 
rifilo I»^dra:^g[oll , la cui can
didatura fu prochiniata quale pe. 
guo di concordia del collegio ; egli 
ha declinato dìfaiti l'onorevole uu 
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In/tale stato di cose è d'uopo 
di sostenere bgni giusto e bene 
avvisato^ concetto dì libertà, è me-
stierì soffermare quel principio dì 
iQdipendeuza. iindividuafe, s u ^ p si 
fónda b^tii civile aggregazione po
litica, ^.^.qtpcessario sbandire ogni 
interesse-ai casta, di vieto regio-
nalismci^Pdi%iuaicipale vanità per 
rinforzare quelle energie su cui è 
sorta e si è formata la Grande 
Patria nostra. 

^ : - 1 ' 

Ispirati dà tali principi! vi prò- i 
poniamo i seguenti nonai: ^ 

i l . Gioì ei-Deptato 
I fii-DeiuìatB 

lisaia 0. ìììm 
Il primo noto e prediletto da 

lui[igp .tempo agli elettori padovani, 
raltrò costantemente guidalo da 
puro ed intatto patriottismo, il 

- i F - l l r - i - - . 1 
1 
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I l clttco, cui lo chiamano con tanta 
Tiducìa cittadini di siti tanto di-
s?^iW ma avénti^Jisogno di una 
bandieri^^pctratà* attorno a cui 
stringersi ; d* altronde il presen

ziarlo con dettifgl^^arebbe super
fluo^' intero collegio ne^pprezza 
/ o p e r a e l'ingegno; t u l i j L l n -

I chinano all' intemerato caràttere, 
y^ostCchè qualsiasi lista d o v r ^ e 

andare superba del suo nonio, tàrito 
pitoi^^e, conoscitore profondo dei 
bisogni locali, potrebbe riuscire 

P assai utile per rimediare a tante 
pìaghe.^^^g^: 

Ci soffèrmeremp^i invece sovra 
gli" altri due candidati accettanti 
e iilcóìtìiticeromo4|,4al nome del ca
rissimo amico fifètro 

ni 

-•vft 

ini prof.«io 

- i - - r' 

Egli fu già candidato nostro liei 
1® collegio di fronte a Francesco' 
Piccoli nel fiore della sua potenza 
e nel 1882 raccolse appunto, splen
dida votazione (voti 1687) nello stes
so collegio di Padova %^ 

Ha circa 4S'atirii; lino dal ISGOsî  
litro docente nelV università di 

Genova donde passò a quella di 
Modena; 3 dal 1869 che è prò-

ifessorelf t scienze riattivali della 
nostra università di Padova, dove 
è rispettato e venerato dai colleghi, 
dove è ridolo^pdei suoi scóMi. 
iChiedete a questi chi sia Giovan
ni Canestrini e tutti in lui Mo-
noscerànnó un padre affettuoso, 

*un amico indefesso, un modello 
degli insegnanti nella sua mode* 
stia. 

d'esami commiss^i^e che sul lu 
nasse il metodo da seguire e che 

lui diede p S a m e n t r f a g i ^ 
' Quanto alla pesca è noto come, 

trattanàpi nel convegEig^juterna-
zìonale di Gorizia della questione 
dei pescatori dell'Adriatico, l'Au-

^ItìtóVoIesse lui es^iso dai rap
presentanti del governo itahano o 
come fosse egli quello che forniva 
istessamente le armi scientifiche 
per la grande lotta contro tutt iJ 
naturalisti austriaci ponendoli dar 
lato del torto. 

r 
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i cacciatori de}t;pìoyese ricorde
ranno del pari quanto egli fece 
per sostenérne la causa contro in-̂  
consulte prepotenze e cornei twpi 
pareri peritali siano prevalsi di 
fronte alle autorità giudiziarie, 

Questo è r uomo, lo scienziato 
FiLpatriotta che gli elettori di E-
ste, Monselice, Montagnana e Gou-
selve portano sugli scudi. 

E % 
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In quest'anno fu nommato an
che presidènte delia Facoltà di 
scienze Qsiche, matematiche e na-
'turali. ; . ; ^ * - • ' 

Fu per anni ed anni presidente della 
« Associazione Progressista » ed 
adesso quando tutti i gruppi anti-

formisti si riunirono in con
ia fondando il «Circolo Elet

torale Popolare » egli veniva su-
uo nominato in Padova presidente 

anche di questo circolo. 
Questi fatti comprovano come 

j|lì abbia sempre militato franG§-
ehte nei campo^j^l-ogressista."Di

batti egli, quando erÈìministjro,della 
pu^jiica istruzione i|gjprighi, e 

•;qiies£#mìnistro fu aw-isitare la 
nostra università, e tutti i pro-

^ fessorì proni gli si inchinarono, 
efili sdegnò di intervenire ad o ma e-
giarlo. 

Di incrollabile carattere egli por
ta in tutti i suoi affari l'indomita: 
tempra d e l ^ ^ ! alpestre Trentinp^ 
dove nelle vacanze, intento agli 
ftedi,:passai giorni in una pa
triarcale famiglia è pel quale fa 
^^t i ch^^ppssEî îpre t̂o inaiberarsÌLi 
fl^essìiìo tricolpre. Cosicché il suo 
nome dì fronte all'attuale servag-

JvgioairAustria segna un^\p|:pgram-
ma "di rivendicazione, dell'onore e, 

egli interessi nazionalìjelia gran 
patria italiana, una e indipendente 

al Brennero al Lilibeo. 
I suoi indomiti prìncipii di pro-

resso collimino a meraviglia col
la natura dei suoi studi scientifici 
^ h y i o portarono con Darvvin a 

crutare le origini dell'uomo e, le, 
evoluzioni progressive della na
tura. Così sa comò senza limite 
sia il prBfresso. 
i ^ ^ fama sua è tale che il suo 

• liSffié^WPt soltftto europeo, ma 
mohditlf; e, morto Darwin, egli 
nel campo delle Écieinze naturali 
tiene una incontrastata supremazìa. 

mMhQ classi diseredate dà1ft for-
luna avranno poi in lui un valido 
sostenitore dei loro diritti, un pro-

v fondo conól?)Ì;ore dei loro bisogni; 
I gli agricoltori uno strenuo cara-
'pione. Egli è membro della com

missione centrale per la pesca e 
delia commissione centrale presso^ 
il ministero d'agricoltura e com
mercio per la tìilossera ove tanto 

??^appre7zatP' il suo ingegno'e si 
ba tanta deferenza alle sue auto-

;• -Vita. ̂  • • 
Oggi che la fillossera mena tante 

straglìl suo nome è una potenza; 
si sa difatti come ariche di recente 
essendosi sviluppata la riìlossQ.r̂  

*^#Kesso Como ed invano avendo egli 
combattuto il sistema dtetruttìvo 
fu poscia nominato membro di una 

è l'altro candidato su cui si concen-
i4rano i voti degli antì trasformisti; 
e questo è un nome che per sé 
stesso è un programma, ed ^gg^® 
una rivelazione delle vere ^ ^ ì r a -
zìoni dei tempi attuali, nei quali, 
soppresse le antiche tirannidi dei 
signorotti e delle altre aristocrazie, 
altre tirannidi sono a debellarsi per 
costituire il vero benessere di tutte 
indistintamente le classi sociali. 

J|ofondp^i^,pensatore, esordì la 
propria camera sostenendo reci
samente l'abolizione della pena di 
morte; e da quei pnncipu ideali 
scendendo al terreno praticp, so
stenne dalla cattedra di Bologna, 
pve insegnò per vent'anni, la ne
cessità ed il diritto delle riforme 
sociali, e dì queste ricerche sapienti 
furono risultato i famosi suoi lavori, 
La riforma sociale e la Tirannide 
borghese, che il suo nome reso 
j^ggkre tra dotti ed Indotti. 

Le riforme sociali le yupl'^fper^ 
attuate nel modo più atto; ad evi
tare le scosse, che potrebbero ri-
sospingere indie.tro, e rendere per 
lo meno frustanei tutti gli sfpm; 
li'vuole^^coirordine e dentro ili¥s 
miti della legge, come appunto 
ebbe à scrivere a chi gli proponeva 
questa candidatura e come appunto 
risulta dai suoi scritti. 

, I suoi prog4;̂ |̂ |i assumono per
ciò l'aspetto piii^pr4tico, e possono 
tranquillizzare i piìi timidi. 

Adesso, unica Jra i veneti, ha 
l alto onore di sedere fra i con
siglieri di Cassazione a Roma, e 
là fa valere la propria voce auto-
reypJlfsìma, e coopera coi propri 

...consigli alle più gravi septenzej 
'̂ che, specialmente quando î *̂ suoi 
consigli prevalgono, sono sempre 
improntate al massimo liberalismo. 

Gli elettóri deldèèòndo collegio, 
ft4tìviandò"àl parlamentò il profondo 
giureconsulto PietreEliero, vi niff-
deranno un uomo stretto ai più 
sani principii d'ordine, e nel tempo 
stesso alla vera altezza.dei. tempi, 
e dei bisógni sociali. 

Sarà debutato attivo, e conscio 
dei propM'-doveri, come provò 
quando altra volta ebbe J*onore 
di rappresentare il collegio dì Por
denone. .' 

• I • • " ^ • 

Diffìcilmente eli elettori del se-
condo Collegio potrebbero trovare 
un nome migliore. 

zava si feroce insulto e, 
tafftPàltri peggiori, perché i fatti 
ci provarono é'òi provano tuttodì 
che realmente quelli che teallor' 
noi credevamo sinceH liberali al̂  
tre non erano che arMòhini ca
muffati da amici dll^òpòlò dì quél 
popolo che vollero curvato; ónde 
farsene scàW per sfo^re le loro 
cupidìgie, le sfrenàWIWo ambizio
ni di potere, per poi schiaffeg
giarlo. " , ,, " ..;̂ ^*,.- • 

Ora che le maschere, sono ca
dute e che i v a m W l t deli'umano 

i^^a&ssi 

k^ TE \ 

(Vedi quarta pagina/ 

Collegio dì Rovigo 

i] 
* : ^ 

i'. 

Giù le maschere —erano le 
parole che il Pisani, indirìzzstva 
ai nostri amici liberali allora -'- * 

bené^^s l presentano sottrif^più 
ributtante forma, ci pentiamo di 
javere prese le loKP. difese, e di non 
aver noi pure gridato col Pisani : 
Giù le maschere. # ^ . " 

È doloroso a dirsi ma è pur 
vero, questi uomini tutti oggi si 
schierano contro di noi per ap
poggiare coi loro candidati un gô^ 
verno che tutta l 'Italia abborre, 
che lo stosso 'Spaventa ha chia
mato Goverìio.Pantano. 

Ed osano dirsi liberali ! ed osa
no chiamarsi tutori deironore Na-
zionale ? . 

il! 

•':S-~i.s-'_r! 

e 
Egli tra noi dirigeva un gior 
locale ai servìgi,del moderatumo. 

Quella frase, noi che stimavamo 
i nostri correligionari politici, la 
ripudiavamo. 

Ma ora pur troppo, ci accor
giamo, che a torto disprez-

IIILI>LVJ| I l ' l - t 

F I >iT-1_^-TBJTjlÙrCT''yr-~| 

Nò mi si potrà f)b|)iettare, che 
essi non appoggino il governo cbe 
fa velare i quadri dei fasti glorio
si del risorgimento italìa^^^, agli 
occhi e alla vista di rappresentanti 
austriaci al Quirinale onde non 
offendere la loro suscettibilità di
cendo eh' essi portano due depu
tati col governo e due contrp il 
governo, poiché, il Parenzo, se ha 
contrastalo a parole il Governo, 
lo ha puntellato col sostenere la 
candidatura Marchiori, incarnazio
ne depretina, beffeggiando i primi 
suoìiS^EIettorij quelli che a lui a-
sciugaronple lacrime eh* ei versa
va pei violenti attacchi di prezzo
lati giornali, che combattevano la 
prima sua candidatura. 

La sua battaglia,, di rettorica, 
contro il governo, non fu che una 
battaglia di opportunismo. • 

E l fatti sono recenti né si pos
sono smeMip. 

Contro il governo quindi resta 
il solo CavaUi„^^e non si vergó-
g"^^ ài m|MM&:nel campo radica-
^%, pQrc||i,^^^chiettamente amante 
delr onore nazionale al^quale, egli 
cp^saci'ay^ la giovang^^ita: 

E gli smascherati sedicenti li
berali entrerannp4,n lotta coi nomi 
dei deputatl^yiqisceriti, per due di
stinte ragioni. • 

La prima per combattere il ra
dicalismo, dal quale paventano Ta-
narchia, la seconda per interessi 
locali. 

èiamò logici: se tutti i col 
legi elettorali d'Italia mandassero, 

.jjp^^però Coinè voi cr^fl^te dì 
mandare, un numero pari dì depu
tati avversarìi e favorevoli al gover
no, che cosa ne conseguirebbe ? 
il governo non potendo ottenere 
;̂tìna maggioranza per reggersi dp-
vrebbe cadere, e quindi nuove e-

,^|ejipnijche coi vostri principii an
drebbero all'infinito. 

E vi dite amanti deirpfdite; e 
vi dite amanti della liberta, del 

^^decoro e dell' ohòre^pazionale ? 
La seconda ragione la dite in

spirata dà interessi, locali, ed il 
ypstrP;; Baluardo è la boniiica del 

.'"Polesine, ' .=̂ :ì|,r̂ . 
Ai gonzi, ló Vostre strombazza

te, non a coloro che. spogli da co
lori elettorali, studiano le cos^ dal 
vero loro lato. *^^^ 

r I 

La legge della bonifica (di là 
da venire) fu dal parlamento vo
tata, ma in seguito alle ioggine 
ultime approvate prima dello scio
glimento della Camera, deve su
bire delle variazioni ; quindi una 
nuova legge, nuove approvazioni 
etc etc. 

Da ciò vedete che anche questa 
è un' arma spuntata e che a nulla 
può servirvi. 

Sa[)ete quali vant|ggì ha por-
^4ati sino ad ora una tal legge.? 

Non indiUerenti spese che il Cp-
^ mune di Rovigo paga ĵ a danno 
dei Contribuenti) a due impiegati 
che non lavorano pella, bpnììica, 
ma per le elezioni, e l'impossi
bilità al bacino .jjadano di manda
re ad elTetto il uà tanti anni va
gheggiato suo desiderio di bonifica 
quasi condotto in porlo prima peis# 

opera del PaS'enzo e poi per opera 
del Bertffli, essendosi fatto il Pa^ 
enzo da sostenitore, oppositore. 
' E che non siate sincerilo pro

vate nella relazióne che voi stessi 
date della vostra riunione del 18 
maggio, dove omettete di far pre
sente come in quella adunanza 
(che fu meschina e che voi dite 
numerosissima} IPSig; Oasalini ab
bia, quasi predicatore dal pergamo, 
raccomandata una abbondante e-
lemosina, soggiungendo che per 
fare le elezioni ci vogliono wo t̂ó 
àmtfìoUi denari 

Ma che forse le migliaia e mi
gliaia dì lire sonvi indispensabili 

er fare Ìer?elezioni? Ma, di grazia, 
e elezioni sono per voi un mer

cato ? 
È con la coscienza, è xon i li

beri e puri sentimenti,'spogli da 
qualsiasi privato interesse, che le, 
elezioni si fanno. ,̂ ^ 

Questi soli sono i mezzi onesti 
per vincere, 

Infine sp siete della schiettezza 
del cav. Mìrielli, ambizioso sino al 
midollo, che rinuncia alla propria 
candidatura, dopo essersi accorto 
che la sarebbe stata accolta a fischi 

ben vi si attaglia il motto di 
"V. Pisani: giù la maschera. 

Giù la maschera, voi che par
afiate di popolo, voi che fingete di 
amarlo, ma che gli regalate baio* 
nette se vi domanda pane per^^a-
zìarsi, soffregandPvi di compia
cenza le mani allorché lo sapete 
domato da forze brutali. 

Agli elettori demQi(j|a||pi4gaper-
tanto raccomandiamo i nostri à-
mici : 

I S a d d a l ^ a i i i l lese! 
^ l i l a u o v a %i 
ITeilesetiLl i% 

ed al barbuto galoppino moderato 
un po' di resoconte^ sul panifìcio 

(Nostre corrispondenze) 
Ei^radiseara, 19 maggio» •-

, IL VOTO SEGRETO 
,_ Una delle piimf riformo da pro-
porsi da una camera, liberale è lare-
visióne della legge suf vóto elettoraìo. 
Si dice che questo voto è^Ufreto; la 
legge vuole cbe ognuno voti secondo 
la propria coscienza senza che altri 
ĵ pssono sapere per quale candidato 

l a votato. Per anni e anni !a que
stione fu dibattuta;in Inghilterra ove, 
fino, al 1866 ogni el^t^re era costret
to a dire per chi votasse. 

Quasi ripugnava al carattere in> 
glese Pammettere la pos?ibiÌità che 
un uomo lìbero votasse o no ber paura. 

^; May dimostrate le intimidazioni, le 
pressioni usate sugli operai, sui con
tadini, dopo restansìone del fiu^ra-
gio, fu acnmê sa la necessità del bal
lottaggio ossia de! voto segreto. 

E là è segi'otissimo. 
Ogni elettore entra in una sala, di

mostra il suo diritto al voto, poi va 
a deporre il suo cartello utìll'urna. 

Qaest* urna poi è aperta e i voti 
contati da uffioiali scelti dai,;r^ispei 
t'ivi candidati. Nessuna possibilità dì 
riconoscimento di scrittura o altri in
convenienti In Italia; specialmente nei 
piccoli paesi te cose vanno diversa
mente e il senso che il voto non ^ 
segreto tiene lontano molti operar̂  
contadini e piccoli negozianti dall*urna. 

Qui a Lendinara abbiamo un esem
pio flagrante. ' ^^^ '̂ ^^ 

La lotta è sempre vivissima, e uno 
dei candidati Gsse5(:(jpjft anni ed anHi 
un membro della famiglia Marchiori, 
famiglia numerosissima a a capo di 
molti dipendenti —• operai e conta
dini — più che altrove sarebbe ne
cessario il segreto rigido del voto. 

Invece succede-lpariabilmente che 
il dott. Pietro Marchiori per dodici 
anni sindaco e ora ff. sindaco si tro
va in uno dei seggi de finitivi, yisXo 
che si tratta dell'eleziorie del proprio 
fratello il suo accettare il posto è 
stato criticato assai, ila c'è dif̂ pìù 
un talento speciale del dott. Pietro 

jiiMarchione, è quello dì riconoscere o-
gni caìlìgt-aQa, i | ^ | cho l'abbia vista 
una volta solâ  anche un anno addio-
tro l̂*E*'ìl suo vanto questa facoUà e 

rtutti lo 'conoscono e lo riconoscono. 
èonde egli viene a sapere quanti e 
quali eletlolfi hanno votato per il pro
prio fratello quanti e quali contro ! 
Per conseguenza molti che secondo 
la fcaŝ  d*uso mi no vogìo faHidU si 

astengono dalPurni e è03Ì ^ p t a e r o 
ftragrando degli astensionisti viene 
aumentato a dfinno ben intoso del 
ei^ìdato avversàrio del fratello. 

"Questo non è che «il esempio: in 
tutti i paosi pìccoli succedono simiU 
inconvenienti; Il IT. di Sindaco di Lon^ 
dinafa può dira e dice! e ì̂ ,(ìà è ufe^ 
* atto illegale;86.^ngo eieUft àlBè 
»gio aocetto.ili^^P " . ' 

Perfattamonte. :|^.,plì^ questo cha 
sosteniamo la nocaìs1ta:di Ma cifiir-
ma'dollà leggo:- ^ ,- ̂ ^^' ' 

L'unica cosa noceseatia è che gli 
indivìdui i quali si prosontiuio all'ur
na abbiano il diritto'dbyotij; Ciò pro
vato, debbono garantirlo il segreto 
assoluto del voto nell* interesse della 
giustizia, delia moralità e della ii-
be|tà individualo. Nosiiiino devo poter 
dire a un operaio : e Come ? voi m a ^ 
» giate il mio pane e votate contro 
»;il* vostro padrone, contro un suo pa-
»rent6?» * 

Perchè mo tutte le urne non pos 
sono essere suggellato in presenza di 
quanti li^trovino nella sala e mari 
data al capo luogo della provìncia a 
là vanire aporte da gente perfetta' 
monte estranea agli eletttori,?, 

0 questo 0 altro provvedimento ma 
il rimedio ci vuole. 

Qui per ora tutto^à^queto tutto l-
nerte. I radicali if^lftta la provin
cia si sono i;iixitì sopra quattro can-
didati: il dottor m^ailtaloiiil di Ee» 
canato, il vostro '^«*«'||| dLPadova, 
•l'avvocato "WlllsaMwwai^in^eneaìa, 
l'csalcseM Achille di Polesella —* 
uomini giovini t g^ , 

Sabbato il dott. Baddaióni viene a 
Xendinara a tenere una tfonfarenza 
nel teatro e sì creda- che essendo 
l'ultimo giorno dei lavori preparativi 
verranno anche gli altri candidati. 
Bei canditati avversari nulla so ài 
preciso. 

Se il Sani, il Marohìpri. si fossero 
preaenUtì cpn Oasalini e Tullio Mi-
nelli come prima si credeva, avreb
bero avuta più certezza di vìncita 
perchè molti sono i m^aS^atì; molti ì 
radicali nella provincia. Ma una lî  
sta raoderata,j^^||asformista, progres
sista 0, bisogna dire/radicale dacché 
Csvalli sì lascia portàrà dai radicali 
di Vicenza, f̂  guerra a tutti, le mentì 
res(;pp confuse ed è impossibila va
ticinare resito.^^^. 

Del resto questa volta le urriò deb
bono serbare delle grandi sorprese 
delio grandi delusioni e dopo inasbet<» 
tatiariorifl. ^ >Vi- r : 

'M^ 20 maggio 
' • ' i i - ' i^ r ;^ -

Vi scrivo dalla.patria di alberto 
Mario, terra oramai -dimenticata, e 
quel che è pèggio, gpvernatî  da gente 
prepotente ed inetta. , 

La morte del valoroso^^campiona 
della deraocraztffif'u la rovina morale 
e materiale dî quQ t̂o; oramai disgra
ziato paese. 

Bisognerebbe proprio, che venisse 
uh buon vento radicale, che addirit
tura non lasciasse più traccia di que
sto ibrido trasformiamojiohe ha am-
morbito veramente il paese. 

Quando Alberto Mario era vivo, in-
veiva ma sempre nobilmente, contro 
la 7%rannid& Borghese, ma non a-
vi-ebbe mai sognat^^a che punto sa
rebbe giùnta questa Tirannia. 

Nel distretto di Lendinara, non c'è 
impiegato né operaio che non sogni 
la liberazione di questa tirannia, co
me uh giorn|!̂ g ŝpirava è sognava alla 
liberazione del giogo austriaco. 

Quanti di questi operai ed impie-
gali andranno all'urna, secondo la 
propria coscienza? ' 

Ecco quello che non al puòjprono* 
stìcare. Troppa é la pressione I Trop» 
pe son le minacele! 

Qui abbiamo qualcuno che a'immî  
schia nello amministrazioni di tutto 
le famiglie, che entra nell'argomento 
delicatissimo dei testamenti dai mo
renti, e che poi accaparatino i se
greti non esita ^'Spaventarne i pa-

itr.entì perchè radicati. 
Ora i suoi cagnotti sono ^ in giro 

presentando ai morosi la lista degli 
arretrati erariali, avvertendoli però/ 
che se voteranno per Beppinoj ài 
certo egli prplupigherà la pazienza. 

Quello, che fi .poi alta meraviglia 
Q gran pena, ò di vedere, che non 
soltanto impiegati od operàlf ma bensi 
anche qualche vistoso negoziante, uà 
di tra gli uttraradicali, s'è lusciata 
accaparrare ed abbindolare da cosiu , 
che Io fece prima salire alla carica 
di consigliere comunale, e poi a quella 
l i consigliere della Bfinca, dotta bensì 
Popoiaref ma clie invece non è altro 
che una vera Ioga di borghesi coin* 
torossati. 

I tivannumli par impedire qual
siasi generosa opposizione hanno la
vorato a fìlagràha* 
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^twsrr^^s^^^ 

La Società Operaia, un giorno spian 
'dm •3M^ 
0 

<iida di Hndaol^^^i 
s-idotta addiritura ad una mera 
«ìsià di Mutuo Soccorso. 

Nessana associazione morale nel 
!V6ro senso della paroia, perchè aKi-
,<jhe questa esistendo, flt^^parai 'ad 
y t a e.franca voce dovrebfee^,^ dire: 
«So voi ci: dato denaro, noi fi dia^ 
ino lavoro, perciò conti saldati ». 

V l ^ i o dunque per obi vogliamo* 
Ecco"uel lo , clir^ dovrete, fare,, se 

orréte'tìbiamarvi degni concittadini 
Itlberto Mano. 
Qui fu.grande il desiderila dei rà-

«lìcàli dì sentire Uhft conferenza del 
^lettor Nicola Baddaloni rinomatissi-
TOo come medico ed amatissimo come 
patrìotta s cittadino a Trécont'a. Sì 
dortiandamquindi alla Presidenza il 
téitH^TOjordatOxsempre anello ad 
una compagnia Óf MaHonette, Una 
pyrsona gentile doHa pres^enza, ri; 
•sposo subito affermativarTOte, ma i 
«uot oolleghì accamparono mille dif 
ficoUà, volendo infi|^^ tina domanda 
•̂-formale per parte dei paJcllaUìsti.^;^ 

^ I merftbri del OomVtlto EadìcaÌQĵ  
domafìdarbrtò queste firme e .k^va-
^^^^o quelle degli antichi corretìgio-
nari di Alberto Mario, salvo il buon 
inegoztanto, che ha ìnganuamfìntG for
se, subito tutte le metamorfosi poli
tiche, reciBameote diede il suo rifiuto 

s %ra©' palcliisti^Ma non ostante 11 
rìGuto del negosiart^è dì « stoffa poli
tica s il teatro fa accordato, e sab 

Ed ora, liciam^fcloi, alle urne 
gmpatti per abbattere il fatale 
faslbrmismo. 

fl 

r i n a , 20, ore 7 p* 
•(Nostro telegramma) 

- - I r 

Marìn,' reduce da Taglio di ^ò 
dove ebbe festosissime accogtUnae, 
parlò qui oggi nel Ridotto, a nu
merosissimi elettori. Maria destò 
vero; entusiasmo: 

Notizie elettorali sempre mi
gliori. 

9^ Goilegio di Yenezia iVf^ 

m 

batò avremo •connata confe 
ronza, con un te|trò aff'ollato. 

.Impiegati ed operai U -.• 
:ipòrdiamoci, che la libertà « di 

enfiare ed agire » che una volta si 
^ f i i òva in questo p « 0 , è stata ma

nomessa, ed ora tocca a noi il riven-
i-t-' 

i T - fr^ 

vOompàttì dunque deponiamo nel-
Puma i nomi di Nicola dottor Bad-
daZo^tj. avv. Villanovai Acliille Tede
schi isà l'avv. Marin, e v'assicuro che 
faremo un'opera meritoria per il no
stro povero paese. 
,ÉÌrobabiìmento il dottor Baddaloni 

sarà condotto dagli amici per, viei« 
tare anche la tomba di Alberto Mano. • 

i 

Fri ffc^U 

m% 
^••^V' i 

if-

^ 

lì sig. Ippolito Michelini, segre
tario di Ficaròlo, n^ i t e nel campo 
democratico; or b e M ! piò non iVi 
aPpefe t to Mattev, U quale, seb
bene sta /a?so che il Michelini sìa 

i i ^ capo dì cojmitati, spedì al Sin^ 
' '^aco di Fìcarolo il seguente prél 

òtèiite tllfgramma : , 
--•( 20 maggio — oro 1030. #̂ 

Sindaco Ficaròlo 
Faccia avvisato segretario Mi

chelini che la casa comunale è de
stinata solo per lo scopo per cui 
dalla lègge i s t i t u i t ^ ^ ^ e ntìti^può 
servire per ìigìtazìofiè elettorale di 
cui segretario è Presidepte. 

Prefetto MATTEI. 

; Immagioarsi se ay|g§e da p a ^ 
sarerar t^ ,13. dei,,, progetto di legg^ 
Bepretis per la legge comunale e 
provinciale. I segretari diverrebbero 
non già delegati dì P. S. ma ad-
•dirittura spie pa,tentate. ;, 

Ed i segretari voteranno pei tra-
'sfosmisti?... 

€1 irli 

ip«^ 20 maggio 
(Nostra cartolina) 

Sebbene iUfflunicìpìo siasi costitui
to in comitaS^'"eÌettoralo per soste
nere i candidati dèi prefetto è del 
trasformismo^ parecchi cittadini sì 
costituirono in comitato per prote-
starp a renderne vani conati, assicu
rando inVecà ili trionfo dei candida
ti antìmìnisiérialì Bernini, Pellegrini 
e Tecchio, sui cai nomi coniĵ ĵ ttore-
maja grandÒ battaglia. 

j i * 
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Ùn-télegramma da Flesso Um-
Jbertiano ci avvisa che un individuo 
di Adria, certo Bona, percorréH'al-
to Polesine propugnando ad arte 
Ja«}i^^ democratica, sostituerido 
p iWiJ ;nome del famoso Fioravanti 
di Casa Trezza e trasformista a 
<luello del MarJny^iò servirebbe 
per una dispersione di voti ed è|, 
iin vero tràiriSllo contro cui po
niamo di rftìòyoin guardia gli e-
ìettori del Polesine, i quali se an-
drannd^lòmpatti alle urne e vote
ranno l'intera Usta da noi sostenuta 
3^el|a.. persone di IBada la l ^Mf , 
I f a f f i s / T e s l e f e f e l i i e ìb 'Ula-
j i o v a , riporteranno una splendida 
vittoria non ostante qualsiasi mala 
arte. 

iierS-
Il prof. Giuseppe Generi diresse 

•il seguente telegramma all'avvo
ltato Enrico Villanova: 

- Boìogna>'w49 maggio. 
daccìomi lista democratica 

igo—: Godo vedervi tuo nome 
Vorrei avere autorevole parola 

per fare viva raccomandazione e-
lettori Polesine — Invio auguri 
dal cuore. 

CENERI. 

(Nostra corrispondenza) 
•• €|al4Bgglss, 20 maggio' 

('ìf)"ir corrispondente da Eoma del 
Tempo ha dì cyrto perduto la testa. Io 
sono secondo lui la mano nera che ap
pare dapertjuMo e su tutti ì giornali 
|ndj|iìnìsteriaii, che sì sono lasciati 

'"iShocohiare, corno so i loro direttori 
fossero tanti cretini ; secondo lui io 
ìÉW nientemeno che uno strumento 
del Governo U 

Ma che razza dì logica è questa? 
chi combalte il governo è trasformi
sta, è chi, come il direttore del Tem 
/)0, si fa portato dai modeirati eli so
stiene, è antìministoriale? 

Legga il Tempo ruUimo discorso 
idell'on. Crispi, e vi troverà la sua 

condanna. Crispi disse: Urge man 
dare alici Camera deputati onesti, li 
harali, unitaH par ordine e partito. 
Per raggiungere questo scopo occor-
roW deputati con pto^ràmmi àefini-
tivi e sicuri- Voi elettori, ariete di 
fronte questo dilemma^ approvate o 
non approvate la politica di Depretis^ 

£|' appunto ciò che noi ed altri ab 
bìamo domandato parecchie volto al 
TèmpOf ma egli, paralìsiato com'è 
dal Governo, rispose invece eoa inso
lenza che non ci toccano, ed ha pre
ferito girare sempre debordo sulla qua • 
stionè principato; ì fitti però dìmo-
strano che egli è candidato del Go-
^verno e doLpoderaii. 

Isuoi amici più scalmanati di Cblog-, 
già (fra i quali duo ex corrìsponderiti 
del Barahahao e un corrispondente 
àeWii Venezia e del famoso Osserva^ 
tore Veneto) meno abili di luì dichia-

trano apertamente che Chioggìa non 
deve far'questiono di prìhcipìi ma di 
pèrsone; 01lì(%gia, deve votara per 

fGftllI a qualunque partito sppartengal 
;. Beironpre davvero st farebbe Ohìqgp, 
già so avesse a seguire codesta gentéV 

Il Tempo di jéri e la Venési» di 
stamane diCong^che la Costituzionale 
ha voittl^^tenèr conio della Candida
tura Gatlf proposta da Chioggia ; i 
Tempo riporta anzi la Usta del comi
tato moderato, cioè: Papadopoli, Ga
belli a GaUvì ! TuV||^gm||;teoerez2a 
perù la Costituzionale la dimostra ora 
BoUanto, mentre nel 1883 contro Ber
nini e Gaili ha portato il contram> 
Bucch\a,;;che quantunque uomo col-* 
tissimo e marinaio raccolse a Ohìog-
già tre voti soltanto. 

Ohioggia sa quale guerra sleale 
hanno mosso sempre i moderàV dì 
Venezia ai suoi più vitali, interessi e 
senza rinfangare il passalo lontano 
ricorderemo soltanto la opposizione 
accanita ohe fecero ì moderati vene
ziani alla nostre ferrovie e al nostirò 
porto. E proprio uno dei deputati u-
scenti del 1° Collegio, il ; generala 
Mattei, in una sua recente p^ibbUca-
zìone ha contrastato, non sappiamo 
con quanta competenaia idraulica, il 
valore reale e indiscutibile del no
stro porto. Ed è conr.fqueeta gente 
che il dottòì*^*Gllli si fa portare per 
far trionfare iprineipii della iàini^tra 
e per propugnare gli interessi, di 
Ohioggia. 

s Ma la Costituzionale fa illftconto 
Ben5ia Toste, porche sa a Ohioggia yi 
ó un paftitb per la persona di Galli 
non .esiste alcun p̂ |Q]̂ j,p:pBi candidati 
moderati. 

Ngl si^mo ceni che tutti ì buoni 
cittadini voteranno compatti la lista 
dei Ire deputati uscenti, poiché in 
essa sì compendia il principio della 
libertà, delTonestà e del carlS î̂ ré^ 
contro l'invadente corruzione, e ci 
opporranno con tutte le loro forze ac
che non Ohioggia sia traviata da alcuni 
stùpidi, cattivi od ostinati, che vor
rebbero trascinarla par una via diso-
MMole. 

Gli elettori di Chioggia corno agli 
altri elettori d'Italia sta dinanzi que
sto questo dilemma.— si devo o no 
approvare la politica dì Dapretis ? 
Ohi l'approva voti per la lieta deiGo^ 
vernOj chi la condanna voti por la no
stra lista. 

V Bernini Amos 
Pellegrini Clemente 
T&cchio Sebastiano, 

si?j4a .̂ — Ecco la quarta lista delle 
offerta per una corona a GiuaBppa 
Garibaldi a noa*so doli* intero popolo -ì' 

i k j a ^ W i ra padovano nel giorno della iltt! 
zione del monumento; 

FratellÌTRomanìn Jicur L' 10, Gf. 
Trieste 4, Famiglia .WolUmbqurgh 3,̂ ^ 
N, N. 1, Sanguinetti cent. 50, G. Canv j 
tini L. 1, N. N. cent. 30, Carletto 50f 
G. Savioni 20, N. N. 20, N; N. K^IÌ; 
L. Surìan 25, G. Luzzattì 25, 4 . Ma-
rin 30, M. Dal Paos 50, ,G. Gan^o 20, 
N. N. 20, Toniolo 10, N. K. ÌO, N. N. 10, 
Y. Fano 50, N. N. 30, Bi Appoloni L. 1, 
L. Màmovanì cent. 40aiMrfaHor> 20, 
G, Eossi L. 1, N. N. e; io. N- N. 10, iV. 
Tolomei L. 1, L. Macola cent. 20, N. 
N. 10, V, Calóre 25, N, N. W, N. N. 
10, N. N. 10, N. N. 10, N. N. 10, N. 
N. 10, Gazxola 10, N. N. 10,N. N, 60, 
A. Long© 15, C. Migliorini 50, G. Laz
zari 50, N. N. 60, N. N. 25, "'A. Sa-
toni 20, G. Maseto 20, •E.-Deila Boc-
ce L. 1, N. N. cent. 10, G. Fogliati 
10, S. Battistella 50, G. Polli 50, N. 
N. 50, Ottolenghì L. 1, N. N. cent. 20, 
N. N, 50. 

r , 

Liste precedenti L. 118 30 
Lista presente > 42 25 

i a siguorina Gamma Luziani ISIfà 
Martedì 25 Maggio un ultimo concor • 
to. XI prezzo del bigUétto sarà di l ^ 
pei non soci, a di L. 1 per ì soci M 
Circolo Filarmonico, intendendo per 
tal modo il signor Luziani di ricam-
biara l'ospitalità avuta dal Circolo 
Filarmonico colla cessione gratuita 
della sala. «^PP, .-^^•. 

A. questo ultimò concerto vogliamo 
sperare che concorra btìon numero 
dì persone —• la valentia della esó-
cutrice ce ne dà pieno affldamentOĵ  
'"'^e^trcin ' essr^Igaldt. '—̂  Anche 
jersera alla terza del Boccaccio pub
blico numeroso od applausi vivissimi. 

Stassera la prima del « Nuovo Of-
ftìO a!!' Inferno » la simpatica ope
retta di Offenhach.ìX teatro sa^^ pie
no zeppo: lutto lo, fa sperare. 

Uno a l «iL -^ Tra due contadini: 
— Prestami il tuo asino ; debbo 

ffara una gìtarella in città. 
— Volentieri, comparo; ma l'ho 

prestato proprio ora e non posso dar-

In qnoi momento nn raglio sonoro 
viene a sbugiardare il compare. 

— potevi ricusarmelo francamente; 
sentrtbme ti smentisca ? 

— Ali r tu dunque credi più alla 
voce di un asino che a quella del tuo 
compare?... 

t 
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Totale L. IGO 55 
-" Le offarte contìnnano a rice

versi presso il signor Teodoro Cortivo, 
sarte, Piazzetta Pedrocclìi. , -

l̂EegjEaM&l. '-i^JOir.'P-erviene - da un 
Viaggiatore icpmmérciale ,̂ un reclamo 
sovra i modi usati verso di lui alla 
stazióne del tramVfW 1;on provéhfenza 
da Venezia dagli allólM^ziari ; e cbe 
egli dichiara aver dovuto essere ,^||sal 
più gentili; in cons'mìli cose conviene 
regolàràì coi massimi Viguardi, specie 

'm foréstiiiri, ^poi0hè le rafeioniĵ  
dekflJSRî t̂ e^bonsi far valere coi de* 
bit! modi. 

C o n c o r s o . — A tatto 15 giugno 
p. V. è aperto concorso por l'ammis
sione dì quaranta alunni agli impie
ghi di sfonda catjègorià nell'am#ììì-
strazìona provinciale. 

lio pusas|B(Q: «oBiIro l a fiderà-
ii^^p^^'s^. ~ Dai gioruati di Rama 
apprendiamo con piacere come \ea< 
stìndosi fatti a Villa Borghese alcuni-̂  
esperimenti di nuovi meccanismi per 
combattere la . peronospora , furono 
giudicale fra le migliori le pompa d|L 
BolUizzi di ConGgliano e quelle dei 
fratelli Sgaravàitti di Saonara. Assi
steva all' esperimento 1' onor. Toaldì 

residente. del Circolo Enofilo, cui 
evesi la iniziativa di queste prove. 

Le nostre congrfttulagìooì coi bravi 
fratelli Sgaravatti. 

'^§ro a s.tDgaa». —« Nel giorno 23 
(domenica) avranno luogo nel poli
gono militare di Pòrta Portello eser
citazioni regolamentari di tiro per 
gli iscritti nella società. 

Sì eseguiranno lezioni arretrate per 
tut|k|i riparti con orariojimitato dalle 
ore 6'allQ 9 causa le elezioni politiche. 
• • Clrcoi® ,l'llsi'aaa46'aìi(Do. —̂  Uiu-; 
scitìssimo il concorto di jersera por 
il genere di musica e per la valentia 
degli esecutori. I primi onori tocca
rono ftU'^simja pianista signorina Gem-, 
ma Luziahi, la quale dovette bissare 
quasi ogni pezzo. La Gavotta di Ilàn^ 
delf specialmente, e loeplondido valse 
capvice à\ Liszt destarono vero entu
siasmo nel pubblico. Klla coposce 
squisitaKiente tutte le più gravi diffi
coltà della tecnica -— ha un tocco 
squisito — a suona con cuore e con 
sentimento. Questa fusioaa di doti 
mirabili la renda meritamente cele
brata pianista. 

UaccolsQ applausi moltissimi il Ci-
megotto specialmente nell'^^éf^ja di 
Bamni, una cosa soavissima di ma
gistrale f||tura. 

Piacque il quartétto Mi Beei?iotfen, 
dove si distinsero ìa Eùiianì, Cime-
goUo, Baragli e Ca|,j||ari. 

It cieco Lombi diedo prove di assai 
inttìììtgenza nella melodia e L'abban
dono » di Mariani e nella ' romanza 
« La de8ir»di%3?tw&fi>'̂ ?i. Bravissimo 
sempre il Lanaro come accompagna
tore al p 

21 MAGGIO 
Nacque in Como ioflal 

1741 Nelsii^jiseppa che, 
medìCM chirurgo. Digli at 'udy^mai 
veî Sìta "pavese, passato a freqtie^ftra 
gli spedali più accredititi, comequotU 
di Torino, Bologna, Firenze nùhchè 
quello di Vienna, v'acquistò fama e 
perizia non poca nell*arte. Ebbe ("̂  
cattedra di chirurgia ad ostoìrici 
all'università di Pavia che maritenno 
fìno,,|il 1790. Fu indi direttore dall'oc 
spitaie della sua città; ed ebba: prò 
ferta di sostituire il, celebre professe-
Scarpa nell' università di Pavia at 
che peî ò lo distolse la su4 grave età 

Mori in patrìa.id'anni 80 lascianiit» 
varia opere, tra cui la più rìnoiutàl 
è ^ Atla ù$teir\c\a. 

ìsir: 
: ' : ? • • . - - . 

iJAÌ>f 
- ! • = [ 
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lersera (20) alle ore 5 pom. 
Colto da improvviso malore, spirava 

r 

per anni parecchi intemerato im
piegato all'Intendenza di Finanza, 
e poscia consigliere ed assessore 
municipale di Padova. .^^^ 

Tutte le sue mansioni le disini 
pegno con zel^j^jpa intelligenza, 
con indiscutibile onestà, con sereni 
principìi liberali. 

Era perciò amato e stimato e il 
nome suo non cesserà di riper
cuotersi con venerazione presso 
quanti poterono ammirarne le tante 
belle doti per cui rifulgeva e per 
cui ,er% .uu iacitameato al bene, 
tanto più che coi modi gentili alTa-
scinava tiattl, a tutti si imponeva, 
di tutti diveniva Tamico. 

Alla vedova le nostre ^^gndo-
glianze sincere; a tutti rammìra-
zione pei nobili esempii da lui 
lasciati. 

Spettacoli' ; d'oggfe 

Veaftp!||,̂ ;.Cras*l%sgfî l.—^ La Oom 
pagnia dì operette Scalyinìplàppre 
senta: ÌX ntfowo Qrjeo air Inferno -
Oro 8 3|4 pom. 
maitBfw^i^^lp—m".». ••Miinwin^*wn*i»"g<iJ'J''"^"""'inri'^'>iT*l 
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Padoxxf. 21 Maggio 

Rendita Italiana 5 p. OtO 
contanti L. 

Fine colorente . . . . . » 
Fine prossimo. . . . , » 
Genove . . . . . . . ,.'. » 
Banco Nota , , , . . . » 
Marche. . . . . . . . . . 
%pche Nazionali. . . » 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni -Venete. 
Banche Venete 
Cotonificit^Veneziano. » 
Tiamvia Padovano . . »; 
Guidovie < . . . 

m - It 

II 

» 

98 
99 

95. 
05. 

It fc » 

78 
1 

^ 

1 
2240 
940 
315 
E07 
177 

1350 
^ 9 2 

99.3|4 
23.1i4 

ttoMJft., 21, ore 845 a 
Gohtitìuano a giungere notìzie 

sempre più sconfortanti dalle prò-
vincie; l'opposizione ha sèmpre 
maggio]^:probabìntà?^f«traor<*^ 
naria vittòria. 

oré*ÌfÌ20 ant 
^giornali ininisteriaìi non osa^ 

no commentare 4l|discorso Depre-
tla sono avviUtissimi. Solo tItalie 
spera possa accogliersi con favore? 

La Eassegna lo dìce'WBole ^ ; ^̂  
imcompletp;'lo giudica uni nuddP^' 
inventario nel passato non un ia-
dice pe r Tavvenire. 

Il Diritto lo dichiara un impasto 
di contraddizioni; sembra r i p u f e à 
sì vergogni dèi trasformismo. [Destó 
r ilarità pàtfando della llnauza e 
della legge sugli infortuni. Nor 
osò negare i f a s s i d i ! ai giornat 
libelli, non rispose alle fràic | ' ' 
interpellanze dì Mingtietti. 

La Democrazia ioVdice n 
prograrnraa ma un testamento. 

La Hi/orma rileva lo scónteató 
dei moderati, e, le contraddizioni 
di Depretis; rileva r incrémeat^ 
da lui dato alla stampa progrés-
sista. 

La Tribuna dice c h ^ b e i l o fa 
r I I^JJJIP, ma poi fu prolisso; e che 
quello non fu un programma, 

l^re 10.1||f n,t. 
ifijja Colotnbia, viste le continue 
concessioni dell'Italia aurhdnta le 
sue pretése; ritinta qualsiaiai sod-
dìsfazioné#^. . 

-^ Oggi parlerà Cairoli alle 
8.3()^|). nei Teatro Apollo come 

Ipo della oppósilìBrie. 
-Sit^ s» 

- 1 

(Vedi quarta, pagina) 

'KZON, Dirime. ^ ,.^ 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

. ' .̂ ' v i f - ' - 1 Ó ' 

T " " I l V 

50. 

Mercato sostenuto sulla Rendita 
Valori. 

e 

1 

"Viss^ «ali l?S(OHii,o«Bl©. •—- Sul mer-
cato^ifS^ri'^o * prezzi non variarono, 
cioè, rimasero da L. 5@ a 64 all'etto
litro per le prime qualità e da 50 a 
54 per le seconde. 
, ^ ^ g l l a ÀI g e l s i . — Offerta da' 

L. 3 a 4 al quintale a Desenzano. 
A Udine; si pagò in nuòvo ribasso 

da cent. 7 a 8 al chilog. 
Beg4ls&Ml. ^^'I buoi da macello 

continuano a mantanersi a favore dei 
venditori. Continuano pura nel soste
gno i vlteUi. Noi suini si è maggior
mente accentuato il ribasso. 

PoSs'csIlo. -^ Il raffinato d'Ame
rica continua ad essere, ad Anversa, 
in calma e in ribasso. 

Stieegfcerit — La seminagioni so
no quasi terminato in tutti i paesi 
d'Europa, in condizioni soddisfacenti. 

In Franala sembra positivo l'au
mento delle seminagioni. 

Tutto ciò contribuisce a mantonera 
generulmente la tendenza ribassista. 

J 
1 \wì'' 

Siccome per oltre un anno, il 
sottMtrìtto troyavasì in relazione 
d'affari^^spl Sig, Ferdinando Davan
zo, così ad esso assolutamente né-^ 
bessitava 4|ffdere pubbliba la cas
sazione, di,cui il primo Corìfilnl-
cato inserito nell 'à^'aneo il gìoPf» 
no 14 corr. mese. 

Ora invito il sig. Ferdinando 
Davanzo a ritirare quella fî àsS ò̂f* 
fensiva inserita nel suos^,0omuni-
cato. 

Non rispondo altro. 
CABLO LORENZC. 

•-Vtetf&jcmstEaiiis™r:;:nwijd lÉ^ttJffi 

sov ^ 3 

'W 
ANTICO LE, 

Vedi avviso IV^Pagìna 

(Wedi SV I»8àgftna> m^ 
f^i3^ji^i^if,iiAtiimtt'ifi^uniXi,t:jiiJjt viai.isn-iA^i.&i. 

• « ÌF«»viteraa 

CHIlìUaWO DI VIENNA 
Via del Sale 8, vlcliio it PedroooM 

Specialista per otturatore di D^nlì 
Applica BoitlJl e I»«Kidft#iP0 

condo. la nuova invenzioua &mm 
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, er. pstewi aì̂ ticevono esclusivamente p r ^ % . MANZONI e fi^ue^thoron, J6.E*and|^ e 
presso A. M^^S^QI^ip., Yià della Sàl% 14; >-:Boma.iVià,di J#l^^ 
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(^OENZIA 3TJEFAKI) 

aSi annuncia che^P^escavo Karyilc-
kow^-kie il vicario generale Diko^yatì, 
iiìoaricati dall'areivoscovo Diudor, as-
jBtìnsero dal comtìiifiHftHo roàlè D̂  Per» 
kukiUfeoongégnà della menea arci-
^ c o v i l e che dal 9^^|ìugno 1^4; di-
' Meva d^li'umministirazìotte rèaie.L 

•deWèputati "d'n'flonna e' Bftflpèst ( 
isa1Stt|;ì,4er qòmraerdòWptè'rb oggi 
alla interpeUknse suUa rottura dei 
liegoziati commorcìaU fra '̂*|wAu?tria 

t ^ ; la Ramania, rìlovatidò' ch*̂  tale 
rò tb ra è cagionate dalVa domanda 
inaccàttabjjyi^dfm rumeni» la cui accet* 
*''' 'one avrebbe rovesciato le basi 

»!-. 

-.^£ 

r 
rTìf^mmÉ^'^^m^m^mfS^: 

sn--' 

l l TJ . -O i ^ . -

'1^ L • 

individui accusati flij voler attentarei 
alla vita de! principe Aleeàafìdfo.' 
Kftraveloff e parecchi Btranigrl sono 
fra gli arrostatY. ' \ "- ' "^^ ' ^ '^' 

11 prìricipe continua il, e.ùo, viaggiò 
parù da S(imo p(jr Burghft?» 

! r.-iAi'f 

1?12 
Ì--

E' ift iTk ' . 
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deU'uniona doaanaie 64casumorcìala 
lrtf''t*Austria 6~l'UrigherTàT 

P4«4ro&wrgw, ®0, — Un Ukase 
d̂ eìlp Q^ar indirizzato alla flotta del 
Mar Nero dice cbe la fiotta dìstru^a 
1^1856 rinasce con grande gioia della 
Mjssia, —* Soggiunge: Vogliamo .lo 
siyjluppo pacìflpo dai benessere" del 
popolo russo, ma le circp,^tffi«i poa-
fiópo inceppare ì desideri e obbligare 
ajdìfendere colle armi la dignità deU 

fiiiperS'I^oi la di fenderete còlia stessa 
ferm*Z3a dei vostri padr^^l^i incarico 
di difender© sulle onde, ta|||,Enoni del 
loro eroismo, l'onore © la ijcurezza 
della Russia. 

t0u -^ Secondo flotizio da 

r* 
••;;• ?" 1 

Bufghus la polizìa arrestò pa|«ccbi 

^Aipmm, ì8l>, — Stephanopulo can-
, fidalo trioupìsta,fu eletto presidente 
della Caiioe^a^con, voti IHD, contro 18 
dati a Deiyanoflli riBultato della vo
tazione fu accoitó con applausi. So-
tirobulo, Raì|ì^,e Diligiorgl W É I * * 
con f ricupì cbo sarà incaricato della 
formasione dèi Gabinetto. 

— Pxinaa dj^la seduta doUa Camera, 
Delyatìni co1ivocè| la maggioranga in 
casa sua. Pronunziò un discorso, di
cendo ch^ il'nbp^yp gabinetto avQva 
una sola vìa da seguire; quella del 
disarroo. •, 

A*onc? SO, --. Folla imtaensn ^C" 
compagno Tricupi aU*«8cii^ della Ca
mera. Trifiupfìa a r r ì egò . t a folla lo 
Ijgciamd. Il popolo non deve, disse, 
manjffl^tsre gioia ÌÀ;ta!'r momenti. Il 
voto dimostra che Xjfg,"^*^* hanno 
spirito politico, pòIcnT compranJono 
beoisisfaìo la Situazióne penosa della 
Grecia, Questa subì gravi disgrazie, 
ma non bisogna disperare, le disgrazia 
SI ripareranRo con una politica fariua 
e saggia, che permetterà alla Grecia 
di rìj^rendlre il corso dèi sUoi destini: 

|t Re ha chiamato a palazzo/slle 
:m^^ 3 poni. TfricupTè lo incaricherà 

rcoatituiire un gabin 
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Tonico piacevole bevanda comjposta d|j,ostan8e puramente vegetali ehe î iopi, vjeiie 
alierata dal tê i»̂ po, ed «Sfatto innocua. • ' ' 

^AntSita sempre con istantaneità di effetto le Goiicha-r^ la dissant^eria «^ il vo,mit,o 
— if éai dì maro ^ \ l » febbre"giàtla, ed; altari maìi^fli aintomV ftffteii; ©, d'indole opide-
iBica e parassitaria. È una scoperta importantissima che ragg;i^ng^ l'apogeo della scienza 
«tendo, r i ap im^gran Rr|)b]ep^ ! . . i . 
, . ImoUissìmii # c u | ^ i 4 ) ^ 1 ^ fo"\^^^*a t m o ^ t a 3)nftim ^n^o^j^t, c^iar^m^p^te 
à'mmlruno fiuanto essa Sia ii^dìSpeneabJle m pgiit/WcaigUa, ed in spepiaM pei ECiMUari, 
perviaggfàtà^r^epéistabmnlentiindusrmli. ;^Ìrift^ t ^ i 
'"" k Monaco di Baviera è dichiarato ufficialmente che in tutte le fa^ig,y,e |n <^| venne 
osata dJéf'e il mJg|Ì|t|> Bu^ces^o, J '̂IElgiAto guarìr̂ WO tutUWjgueUì che l'us8i|ppo. palla 
Sp^sJa efficacissiiua. P^ Scap̂ oU al •Volturno, ViUafranca di Piemonte, Panca^lieiri e Qp^-
?»»i0l^ 3T eiSotto istantaneo e sicuro. JÌ^\ Comitato Oróce 5ianc% 'di Napoli, b Croce 
fiossa dì Genova ^ì splendidi risultati e costanti'. 
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i-^\ M*ppo»Ì^® i n %i>Jl®^^ FiìFMS^^to C^i^iaello. < ) 
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Questa è la dimanda che debbon farsi 
latti colorò che sanionp il bisogno in questa 
stagione di depurare ir loro sangue eia'ma
lattie erpetiche, scrofolose, sifilitiche, ifeucpa-
lichflv EtPntft più ùeVMM^ s^are in guardia 
inquanto(?hè, trattandosi di acquisti di rimedi 
4i,un certo còsto, la frode e ringànno stanno 
^llWSme del giorno da parte di .ceri,i ^pe-
èwlàt'ori che, screditatjssimi co^e sono, ri-
5jòrroho ogni,giorno al ribasso del prezzò del 
loro rimedio (effetb di moralità) cosa impos
sibile a farsi dagli onesti specie in quest'abati no, 
eh©la.salsapariglia, come a tuttiiè:nbtó, co§ta 

feildopp'p degli ^^nni decorsi. Lo. sciroppo di 
ParigUm cpmp^sto^àsì «^ottor Giovanni ^az-
xolini di Roma è l'upico che abbia ottenuto 
i! più grande dei piemì accordati ai defitìiija-
tivi alla Wanda Esposnione Nàzipl^le di To
rino, è quello che abbia riportato le più lu
minose onorficenze e per tutte valga i) se
guente brano di documento, jc 11 Ministero 
delVInterno,,, sì è ben'gnawienta degnato di 
lìoneedere,ai Signor Giovanni %Z2olini, far-
foacìsta, in questa capitale, la p B W A € l M m 

a n o A i . Et ìEI t l fO, con fdcolià di pò 
jSne fregiare il petw e più in premio di 

^ e r ^ egli, secondo il parere dì una cotnmià-
Bioiìfl specÌRle air uopo nominata (professor!, 
Bacelli, Galassii Mazzoni^ yalqrj) arrecato 
pel mo'i'' '̂"t̂ » compone il suo sciìoppo, un 
perfezionamento al cosidetto liquore dì Pa-
rigUnà già inven|^liO dal suo genitore pref, 
Pio di Gubbio, oggi defunto,.. » 

Resta do«que avvertito il pubblico che 
lo sciroppo Depurativo dì ParigUna inventato 
dal cav. Giovanni .Mazzolini dì B-pma è il mi* 
gUore fra lutti i depurativi, perch^^.non con
tiene, né alcool, né mercurio e suoi sali che 
sono la base te,vet:'^bi depurativi, rimedi tutti 
non sempre ^vevoli , iinzì spesso fatali alla 
9al?|t^. Pfr^hè é compp^^ di succhi vég^l^li 
elininentemente antifirpetìei da lui solo sco
perti, yegelaii sconosciuti ili preparatori di 
mtkhi rimedi consimili. Per dimostrare poi \ 

la serietà del fabbricatore di un antico de-

®ef>fl 
yav. Btìèer*» - " Wt«^aii2S4 fanmacia Bellino Valeri 

drogheria iVefifW. 

purativo, basti a sapere che per lo passato ha 
fatto una guèrrrtfcanita e niente edificante 
al Jdott. Giovanni Ma??oi|ni perchè facpvk in
serirò nei giornali le sue lezioncine popolari, 
ed ora Esso le va ricopiando parola per pa-
rola pubblicandole nei giornali per accradi- ^^ 
tare il suo rimedio. — Bice d*avere avuto 
una medaglia ,pei |4^^^ *'4"°'̂ ^» ^ i'^fei^^"" 
voce per polio d'oliva ad una osppsizìpncella 
di Provinciai ^^ Inventa cavalierati che mai 
ebbe "f-loÌBnÒ che volesse confondersi con quei 
di ventura. 

Ripetiamo chi vuole,ij vero depurativo do
mandi lo sciroppo di PariKÌina composto dal 
ott. Giovanni ^Mazzolini di Roma, premialo 

Otto volte colle più grandi ohoriflcenzè, che , 
8i fabbrica nel suo stabilimento chimico, Unico 
nella capitale, e non si faccia dare altri ri-

-.màLM^mmh poiché vi sono varirivenditot 
^rrdi questo aifìtico preparato che con giuochi di 
parole giovandoéV'dtii cognome del fabbrica
tore che è omon|p(0 a quello del" cav., Giov, 
Mazzolini, per avidità di guadagno procurano 
di vendere questo anziché il ,vero Sciroppo 
di Patiglina Compóstoi 

f̂ ^̂ Si vende in bottiglie da L..9- 'Ere botti
glie (che è la dose di x^xm cura) si spedi
scono nel continente fiancho d'ogni spesa per 
L. U7. Ai signori, rivenditori si accorda lo 
,^ii3PRji0.4\uip.;$ solamente garantito lo Sci
roppo di Pf^riglina Composto, qnSiXìdo l» bot
tiglia porti impresso ,nel vetro « Farmacia 
G. Mazzolini, Roma » e |a presenjip marca di 
fabbrica. 

l̂a JaotligU^ unita al'^^etodo d'usojlrmato 
dal fabbric^tbfPj è avvolta in 
carta gialla av'eijIiJa marca di 
fabbrica in filogràna; la targa 
in rosso simile in tutto-atia 
targa dorata della bottiglia e 
formata pe!la*'partQ superìpre 
da consimile marca di fabbri
ca in rosso. 

ex ipojrtioi Alti ; farn^aoia 
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^eMàm§: eia Botner l'è 

a non 
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:f cpf̂ e, ĵ iimej'Ose Mt/^stoni molte volte danmsà/ 

neFvSIft secca e convulsiva che produce spffpcî ziQne n 

, 'I--I-.J:-
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nelle persone eccessivamente nervose a ĉ ûsa d indebolimento geoe-
rull per abuso delie forze vitali o#p0r lunghe malattìe 

ale e dìt^etisìa. Colle pastigHie del 
. _ .. [ Kccesm che Hanto contribuiscono 

alio euftimeuto dell'ammalato. 
erpetica che produce «n forte prudore alla gob, àk un ta noia m sof̂ i 

S^ U ferina (p asinina) che aliale pop insistenza i bambini cagionando loro 
ÒL ^omm^ ir;iappel^.a?^ e sputi sanguigT>U ; ^ ^ / ' 

di raffreddore sia recante che cpnìca, e 1© gastralgìe dìpéndentli^^ft 
Rg'tazioni del 8Ì8|;ema nervoso. î.̂ î . 

Ggn! pastigìtR contiene Ì\^ centigrammo di Codeìna, per cui i IjJedici possono pre-
scriverié^àdjattendone la dose airetà e carattere Hsico del)' individuò. Normalmente però 
si própdoiìo nella quantità di iO a 12 Pastiglie al giorno, secondo Tannossa istruzione. 

L 

' l i - i I : 

Degli audaci contraffatori hanno falsificato le S»a^i§lgll<j de l^o t^^ Bl^elaer imi 
tai^dpTa éc^tola, Rinvolto e IMstruzìone. Per c^^ p «?., 3 ^y 

|ss|^Miafi'Isa della dette Pastìglie, mpntre si riserva di agire in gìudìzio/contro 
:affatOri, a garanzia del pubblico, applica la sua J](;ma sulla fascetta e sulla ifitr|T-1 contra 

zìpAe è 0visa gli acquirenti dì respìngere le'scatole cììe ne spno prive. 
•I -m 

i.'ih<X' 

i j ^ . ^^-i. m 

_ Deposito generale ppr Tltalia A. MANZONI e C, Milano, via delÌaSalal6Ì-
vià'di^Pìètra, 91 — Napoli, falaz^o del Municìpio. — Isa Pad®wa presso 
m&cie'PianM M.mro, Cornelio, Zanetti, Fp|i e Zamhdli'^^'•''''' ; 

le far-
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Con Cent SO d^aumefito si MàtM ogni parte d'ttuUa: 
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Riproduciamo quanto T illustre prof. 
• ' . v ^ suo l̂ ecénte • i'm 

ha scrìtto dei nostri 
beo if|?llico Popolare^ ^ 

^ . • • O ; , 

T 5 .' • . 

una 
n . n • - . 

\.Jli 

lo spno un antico e ardente apostolo della Isna e vedo con dispetto p dolore alcuni 
medici e igienisti che sparlano di essa, facendosi aVvocsiti del cptpnij. •'"' 

La a îa predilezione pei tespji dì lana; è andata sempre crebcendo^pogli; anni e coU' 
p(ù lun^a esperienza; ed an'cKe di recente nell'ultiìnb ijnio viaggio nell'India, non) Éiô  

mai abbandonato la flanella, anche quando viaggiava ih vagoni-She per quanto^irinfr©-
scats avevano la bella temperatura di quasi quaranta gradi. 

Dopo molti e mplti auiij: trascòW dopo la pui .̂̂ li:cazione dei miei primi Elem$nti .d'/-
giene io ripèto ancora senza mutarelunavirgola*|ueste parole: -

« La lana è l'ottimo fra tutti i tessuti. Pessimo conduttore © buon jrrsdiatore ,ael ca-
». loricp, poroso adatto ad eccitare la circolazione capillare della pelle, suscettibile di dar© 
» atofe'leggìeire, possiede tutte le virtù di «n eecellehte vestito. Non abbiate paura dì ahi" 

urante 
anella 

usatela' tì 

» anche nell'estate assottifiUahdoIa. 
-'j?^ mé^-. 

I U T - - - L 

» L'uso abituale della Ranella basta a difendere le ^^^yj^^volte jdaì frequenti 
» dori, da facili reumatismi, a proteggere una preziosa e^istepjja .dalla'jtis). Forse i 
» sentivano meno di noi la malaria, perchè sempre'vestiti eli lana. 

raffred-
omani 

! - 1 

_ Ecco perchè io feci plauso ai fratelli Ilèripn, di Venezia, phe si acc\^sero a fabb^g^p 
in Italia ottimi tessuti di lana. Ecco póixhè ho loro concesso di garantire la bontà deilorò 
tessuti col mio nome. ^^.mm^^ «̂«̂  

La Casa HéfSff vi dà tessuti dì lana così fini da sembrar seta e da non offandere la 
pelle pi^ delicata © meticolosa, mentre vi offre coperte da letto e da viaggio dì pelo di 
camello cpUe quali il freddo è'fSBoìutamente proibito.'^^*S^ 

Questi tessati non sono tinti % non hanno un solo filo dì cotone. 

Éichiamiamo aopratutto.l'attenzione dei medici e del pubblico sugli articoli seguenti: 
Camìcie, òamicìuòle, mutande di lana purissima. * 
Vesti da pamej'a e àa viaggio. 4̂  
Qoperpé cgltroni per adagiarvisi in viaggio quando si debba dormire pet terra 0 sopra 

letti sospètti. Vi si entra come in un astuccio e si è isolati da molti nemici incominciando 
dairumidità del suolo e terminando coi parassiti saltanti e striscianti.- ' 

Il ìéitó nòrfnale, che è tutto quàrito fi|to di lana, essendo persino le lenzuola e Jp co
perture dej materassi di questa materia. Io lo consiglio a tutte le perBono deboli, ai vecchi 
e ai reumatizzanti. In questo letto vi puro di essere come in un pido e il vostro corpo si 
mantiene ad lina costante temperatura, anche se l'aria che vi circonda dovesse subire mu
tamenti troppo bruschini calore. Nei paesi freddi, nei luoghi miasmatici questo letto ' è de
stinato a Aia grande aTl̂ flnire e non esito a giudicarlo una delle innovazioni più ù t ì l i p sa
lutari della moderna economia domestica. ^ 

Noi letto noi pasciamo ^ameno la terza parte della nostra vite, 0 nel letto noi possiamo 
guarire da molte malattie^ così coma possiamo pigliarne di nuove. Ora il letto normale di 
tutta lana è tutto un sistema curativo ò di quella cura ch'io ripongo sopra ogni altra, cioè̂  
\& preventiva* - -

La SSiis^IloH» I g i e n i c a raccomandata dall'Illustre Profaseore ManUgazza trovasi 
vendibile presso la Ditta ©t Bsi^i^ Csa^isle d i Se l»as* laao •— V'Mì 
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